
tJfl anno . 
Sei mesi;., 
Tré mési. 

Ogni rigà'^f^oloniiiip 
agma sotW k i 
Ite... C e n i l o . ; 

In quarta pàgina Golii SO^Ja 

I*ór'̂ ^E}|î :Ìnserzjon |̂fr622i :^m 

lèi^ r estero ' auménti dello spesd 
ostali. . 

> n^V-^.-

àtneHti si fanno anticipati 
Guiia cavai lapidem 

Pagamenti anticipati 

Direzionè'^a Amminiàff^à^tóhe 
p7ìa'Eozzb.Dipinto N. 3836. Ai ' 

I manoscritti non si reetitùiscorio., 
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' l a settifflantEfilitica 

pliìà camera francese si discute 
^flesso .colla massima vivacità gei 
crediirdel Tònkino. Quale ne sàvà 
il nfflftato? 

utto fa presumere che il mi­
literò Ferry fiuscirà vincitore e 

che If^guerra' còlla China ne sarà 
la'immediata conseguenza 'palese 
per quanto SI abbia ragione a ri­
tenére che ^iàsi anche attualmGnte^ 

ìétato di guerra. 
^UjyLìbro Giallo non^ha dissipato 
fpuiijtò gli equivoci f^ffe cosa sóla 
ne tisMta, cioè la ferma volontài 
dei vàri ministeri francesi di ad* 
i rWì re a questo risultato. 

per loro conto la questione in ta­
cere. ,"" ' ^ • ' • . ' ^ .'• ' '•' 

Quale nesaràìl risultato ultimo ? 
Questo solo — checché in con­

trario, avvenga^ heir interno — che 
il Mar Rosso diverrà sempre piti 
unjago inglese. 

Cpn),e gli inglesi sonò tenaci e 
logici neiropera loro! 

&!.^-
;t,:; 

' 1 -
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lEi:-' 

i?ure le cosé]pen vanno tanto 
bene ; a nostro parere l'intervento 
delle varie potenze'a tutelare i 
propri sudditi nelle acque chinesi 
nb̂ ^̂ ĥa uno scopo perfettamente 
^chmro. 
jtipinghilterra — è vero — lo 
propose, jria sarebbe stat^ la Ger-r 
manii^i'a farle muOveî e lo zampino. 
E se!Bismark, pur' salvando tutte 
le'- apparente, ' credette'• Jioter fare 
gjiesto pas^oj è segno ch^'vi avrà 

jUnecchè possa-dirsi in contrario 
indiscutìbilexhe una flotta,ili?^ 

tern^zionale, per quanto dire|t§„ a 
sqry.egiìare i . Chinesî  riesce-uno 
spiiio uell' occhio ai 'francesi di cui 

• pure sory^glìaXpassi. '̂  
'jiU; francesi^ '(3i(̂ ĵ i,./s^ ne offri­

rebbe il comaniJcTfmà làrfranciaf 
non può certo accettare il delicato' 
incarico- inquantochè troverebbesi^ 
a mille doppi più imbarazzata pel̂  

,jatto!e onore. 
La conclusione si è che Bismark, 

senza parere,,si è messo in mezzo 
a una vertenza che sussisteva dap-̂ '-
prima soltanto fra Comesi e Fran-
cesi; eoli non può riuscire che 

Qualejohtica diversa essi ten­
gono dàf'francesi 1 • 

Questi ' adessosfibombardano le 
varie città del Madagascar, non 

liconsìderando; quale nuova messa 
di odi per em^ si, aggravi, intanto 
che gli Hovas Trasformano i loro 
vecchi luciìi in fucili a retrocarica 

iifo istituiscono fabbriche di dinamite. 
Vediamo piTlilie do^ fanno nel 

.•Tonkino!; ;:-"̂  ••-•• '̂  '' 
Gli inglesi invece lasciando alle 

pròprie colònie la maèsima libertà 
cooperanov alla propria''^?ìcchezza 
basata suiramiciziJì dei 'popoli. 
Cosi adesso le varie colòtiie della 
Nuova Guinea si 'itabiliscono in 
cÓrifederaziohè, e il loro pensiero 
primo è queljo di padroneggiare 
in quéi lontani rnari, impedendo ai 
frandMiiiMé'csolorii^zÀzióni di mal­
fattori: r popoli fcòn chi fihirannò 

..collo stàre.»^^'• ^ • r \ : •••" ^ " 

1 .',i 

Giers. Questi ayrfjìbe portato una 
lettera autografa dello czar al\o 

.^impgratore Guglielaio, è ' questi 
aila'suji volta avrebbe concretata 

, 1 . " I ' L • > I ' 1 . V j - . . - i • • _ . , 

ormai la risposta. ^ ' "'"'• 
Lo scopo di questo scambio di 

lettet'e, e dèlie interviste cori Bi 
smark quale è ? ' '— • • 

'Non si ' sa ;^^a sembra , chg la 
IJ^y^sia acpenhi a una poiitica più 
calma, e abbia teat^to, di riavvici-
narsi, all^, potenze Genjtralu. M̂  

'Se ciò e verbiHa pace'(^àquella,, 
parte non avrebbe puntola temere 
per ora. E noi ne saremmo pro-
prio soddisfatti, inquantocne rite-
niamp. che il primo desiderio dei 
popoli e il primo dovere dei go-
vernanti Sia la pace. ' 

h ' 1 J ; 

veva Cp,ccp,ieJl^tl!,A)tro che far ces­
sare gli scàndali 1 Vorrei conoscere 
che cosa ne pensa il senatore Mamìani, 
11 quale l 'anno passato si reco dal­
l'onor. Levito per pregarlo dì porre 
ar.gjpe alle nequizie, del; famigerato 
tribuno, 4ì non felice men^orial! Sen­
tite questa che vi racconto e poi dite 
se non è vero che la fama di Cocca-
pieller sia oscurata M! *' 

. . • ^ . 
' I 

m'^: 

questo Checco, coinè Roma ì f f s b a -
ra^aja di quel!'altro Carro, che or^ 
stàmedìtandó alle Carceri Nuove sulla 
fugacità dei tribunati* 

Domattina si radunano al Teatini 
^**?^!P!gh studènti unversitari per ' 
deliberare sul!'intervento del Pellegri- ^ 
naggio. Assisterò alia seduta'e vene 
darò relazione^ ' 

'r.^ 

i 

^ V -

'. ' 1 "I 

• • V ' t ^ - -•^^'' 
I — . . j . ^ . ^m 

m 

• 

Il nostro corri^pqpdente,,parìa deU 
irripèssioni sili ^olfirosi^sim^.r ^c i - * 
dente. Sbigòlianib altre notizie dai 

. , , r t -TI, 

vari KtornàU 
Così VAdrtatico scrive nei suoi te-

' U o m A , S. {ore 8,2a p , ) , ^ Le rio 
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n̂  
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m 
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terzo incomodo. 
Bisognerebbe che,,:i francesi lo 

comprendessero a fSTnpo ; lo avrà 
compreso però la estrema sinistra, 
ma non il ministero coi propri 
adepti e cointeressati. ìt» "'• 

^^m^.ms^'' pi^pria';ctò" gli iti-
glesi non agiscono cosi bene:;ilr-: 
landa sta là ad attestarlo ognì̂  
giorno 

Gravi conflitti anche in questi 
giorni provarono quanto viva sia 
lagitazione in Irlanda; il governo, 
proibendo i meetings, non fece che-
irritare vieppiù le parti. , 

Da queste altalene nella pub-
Dlica sicurezza irlandese ne risulta 
scossa anche la posizione del mi­
nistero liberale^'feKè'cosflsità rièl-

.l'abborda're la'•prop'tTàìà: rifòrma'ii 
^pr.nl?alIaP|tóolitòr*tìèI^^'^b elet-
: t ò i « S : • - . - • • • • f f ' ^ ^ v : ^ ' / ::••• • ^ ' 

Attendiamo dunque' come iViJfsp 
'"svòlgerahriò gli àvvériihieh^^^ 
più che>|.In^hilterraiÌirhisd|Woi,: 
df'urigòvèrriò' forte péfifsù^c^ 
nati àvvènlniénti''f^"'per '^el l i dijf 

lOriente. 
I P ' ^l ' 

. * 

In Orìente^'oggi#però:tealIa pri-, 
^'mitiva'''agitazione;:.èisùbentrata:Una;i 
;^arainirabile calrna^;,|^nxà;|il!ysultarK^ 
|Ìnavver|en|^flQnJ;e, gettò adesso'^ 
niJò^LÌegil^'^ sùF fuoco, e questo! 
'potrebbe all'ìmprovyiso.divarnpare.:.; 

È iioto,;come j e vaiie'^còm^ 
..i:eligiose„:yJi,̂ ,possegD; vari privì-^ 

Perchè non attendono essi sem^ t̂ 
re alle opere di Race? 

, Ecco (iòVe starebbe là loro glo,-. 
ria e colla gloria la riccfiezza^ Il 
Lesseps sta là a provarlo, il quale 
m questi . giorni sarebbe riuscito- ,̂̂  , . 
a firmare con pareccBr armatori^yegrj;,gte:lo stesso MuomettpJl|;che,. 

t̂izì:̂ : che si'Mri^nQ ^uMf*saIute degli 
onorevoli Nieotera e Lqjfitp sono so4' 
disfacenti. Le ferite di Nicolera non 
hanno alcun carattere di gravità; 
quelle di. Loyito non presentano nesr 
sur̂  sin^otno a l l a r r ^ t e : ^ , 

# Finora infatti'tì'òn si è manifestata 
la temuta inaarinmazione alla rnar̂ q̂ 
sinistra. • 

Lovitò mandò le sue dìmis§ianr da 
segretario generale ai ministèro del-
rinterno. Verranno, come si afferma, 

, immecliatamente accettate. 
— - La Stawi|a^, organo di palazzo 
• Bra8ch5;^S|^;^pW^paSÌl^^^ 

icotera-Lovit.o: 
«iLfautorità aiudizìaria non pu 

Htnpossessarai^U'wrficiadei di^|i;si.i:^uti 
cofìslffiti e i l ^ ^ # é f a r s i che, senza 

Macuna di terapo, venga innanzi alla 
Camera la doppia domanda di auto-
,|izz;aziooam^ procedere contro l'^due 
deputati,, Ed allora^^ si vedrà più*? 
chV^r^;j. 

vedési che Niootera fra otto o;dieci;^ 
giorni sairà guarito/ 
:̂ '' Gli allacciamenti delle arteria alla 
mano di Lovìto sono beae riusciti; ^ 
"^W,Bersagliere annnr^ziii^^cl^ei^jpub-
blicherà iddciirtiènti aJC: j rovo ri-
guàrdovsa fatti che precedétteroMi 
dueUo. 

può non 

j 

: : T ' , 

Al tempo delle ultime elezioni ge­
nerali venivano divulgate cinque osei 
mila cójiié di un indecente litellf^* 
contro 1'on. Niootera ; libello in cui 
le più sozze, vili '©.nefande calunnia 
erano scagliate contro l*on. deputato 
di Salerno. — L*autore dì siraiUsoz-
zure, un t a ^ i i ^ a b r i t t o , giovane n i . 

' poletanS; qiiile scopo poteva avere' 
per offendere cbsrfe'assamentè l'ohorey; 

«sii patriottismo e l'onestà d'un tìorao 
qual 'è l'cnor. Nicptera? Chi gli for-vi 
niya gli argornenti e perchè? 

S^bjtp non î yeaatìltìrt chiaro à\ 
nulla affitto, quantunque si sospet­
tasse che nella faccenda ci avesse uno 

, zampinp qualcuno dì Palazzo Braschì; 
ma gli eventi di questi ultinii giorni 
hanno fatto^venire l* olio a gala, 

Ur pftja^nUa. vieno fatto cavaliere 
d6lla^^C9rpna4aptalia;(poveraacar 

; e ancor pi,ù povera Italia, a che mai, 
ti destinarono II) e suo padre, con de-

tcreto reale, ottiene la direzione del 
'Siaiicemio di Catania conf3000 lire, 
dì stipendio II..». 

L* on. Nicotera, iChe ivea tollerato 
le calunnie, nòri potè più contenersi 
a tanta turpitudine, e ieri 
una scena aU'on. Lovito nei corridói 
della Camii^a^. do^eM^due ebbero ad 

J n ccn ̂ ^a r i | j i | t e ; J l ^ ^ t^ ̂  
^simcr^^dÌ9Se:al lioylto;: NOÌÌ tipercuqtp,: 
per non imordttarmi le mam, ma n 
sputo in faccia, — Figuratevi iPbu-
sciierio che ne nacque e l'agitazione 
della Camera che tuttitìi* deputati ab-t 
bandon.arono lasciando 1* oa.,Baccarìiaì| 

I \ - J - _ | ' ^ 1 - I l ' , ' Ì L - ^ L r ^ ^ i | , n ' L^i | -7 . f I f c ' l n ^ ^ r i ^ ^ " - i ^ 

^óhe confabulava sul|e,io,APn)pati.biI]tà. 
—- Dopo qaalche momento 131 presen-^ 

: tavano af Nicotera per parte dePLo-; 
- vito, gli onor. Giùdici e Botta a chie-
„ dere. riparazione^* 
volta si fece-.rappresentare dasli on. 

•'Di iSan Donatò'^e|DE^miani./ Si, decise,^ 
uno scontro alla sciabola,^rJi qualo.^ 
ebbe luogo stancane alle 11 ai Pratii^ 

Idi Castello nella villa dì Monteaeccoî :̂ 

^ " i j 

All'98à«3e"di etnografia. 
— Sà^réfebe dirmi erme si chiami­

no gli abilanii della Cina? 
Sissignore, sifchiamano Cineai. 

E. Barineni 
I l - . • ì 
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f 1- tizie Italiane 
m^-

La salute di BoÙs 

Un dispaccio da Como dice che 
i^lncoptini. Bolis, direttore generale 
della pubblica sicurezza, fu la 
scorsa lióttè^ colpìt<D da ter alisi ài 
cervello, li suo amm^gsMyf^M 
tissimoi^jDramari mediti d i f o J l r l n i 
di ̂ salvarlo. ^ 

mediti disp^rlo 
I I I . L I • + , - - • _ 
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Il cardi-nate Hóhenlohe 

3Pca^^# ipohen]ohe ot tenne 
un cpngedo<'di quattrjs^mesi e là ' 
nomina di^nun suo : coadiutore^ 

> Albano dove non vuol piùiornarei 

Semmoia & Baccelli 
L'incidente fra Semmoia e Bacr-

celli sembra sia stato àppìanàft 
miBhè volgente/ ^ ^^ 

".Tiii;-^-

n i.'-'-

ifinglesi un compromesso pel canale 
,di Suez ; 0 il'vecchio si'allarghe­
rebbe o un nuovo verrebSè cò.̂  
struito ; in ogni modo subito si 
diminuirebbero "le Tfriffe di tran^:, 
sito. .• " „ , ; / ,. , , . ' " ' " ; ' ^ 

Sorge è véro anche^laltra que?;:; 
3tiòrie,;'se a tìesèèps sSetti'il di-;' 
ritto di.4monopoiio pel canale | in 
ógni Ciiso la qiièstìòne è avviata"; 
à' ub àBcórdo, taiitb più che a qiJÓ Ĵ 

..:.sto. Io tende giungere il ministero' 
Gladst'bne. 

"U FatairMOle gli inglesi hanno a-
desso aUp, peLpàpo. 

Non s|,- ^ono auqor%,: recisamente 
pronuaqjutil .sulIe- ÌQ^ intenzioni 
nel SuiJun, ::àopo il massacro d i ' 
IJipks, nia ^^ sa però che î pr\ yof̂  
giiono che .altri vi si immischi e 
probabilmente, occupando qu^a\che^ 
punto del Mare Rosso'porranno 

conquista.to JBisanzio,..assicurava,^)g 
patriarca greco, p^recchiejmmunita 

^leSquali fino ìid:^ggi.,fui:o,np.,^em^, 
pre jisp§ttii,te. OggìiUuìtano pen-

.,ga.Jnvece assoggett^^,,t^.ttì Jalla^^ 

, naJt^ralniMe gii altri non voglÌQja,C)| 
vpunto saperne e già i-rappresQn-^ 
^tantltHdelle, potenze Ujtti;pPMPf 
per negare ^̂ l,,§olt̂ ^̂ ^̂ ^ diritto di 
'Cancellare con ui|,,t|'att9 di p^eiìoa 
*̂ì privilegi secolari sanciti, d^iifltf^ 
mani dei suoi predecessori. ' "^" ' 

vn,:|-;n;,i^: 

Emettere Iloii&aiie 

Questo,,èe:';Un vitale argomento 
cui non sappiamo davvero cotweài 
giornalismo uo^ dia laimportawztv 
che ha, occupandosene alquanto di 
più. 

E sareb}^^, questo l'argomento 
principale, della spirat.a settimana 
-se non si impope^se^ su^Hutto U 
viaggio del gran canceUioi.'&..russo 

(Nostra'co^is.p'f^nd^n^cij 
H o i a a , ^^-^^ dicembre. 

Wiricìden^e mMmcotera (i) - M 
^,^,:,jresponsabil'tà di Depretisì^'^§GlÌ 
^^^^"stì/denti e il pellegrinaggio ^ Per 
i'mvflnire.. 

Che qualche papavero alto dell'ai* 
•tuale'ministero fosse tuU*,MUj,'0.,xhe 
•«l^'niodèlìO di onestà ognuno IVsàpe-

i.;;:Vajif,e ,̂neniimanco i più ottÌ'rnìsÌi'"né 
dubitavano. Ma che poi s'^arnvasse al 
punto in cui si è arrivati nessuno lo 
S03,p,ettavti., 

'OVa che il tempo viene aigiu&tifìf 
;• cara gli eventi^ si comincia a capire 
i.per cgnto di chi e, pprquale fine seri-

(1) R cniamiamp^ipftttenzione del 
.nostri lettori^su quanta ()ì:̂ q̂ri:>f̂ ^̂  

Il-Nicotera a sua 

•^ì 

•s^-iy-i-

Al primo assalto rimaneva ferito al 
^.braccio r on. Lpvito, che a sua, volta 
corii^unlcolpo di bandQlierai feri^^ntìril 
lièvemente, ai viso ed alla mano Toni; 

icotera, . -
Prima di lasciarsifc.itduellanti non 

si strinsero la mano perchè si dice 
che, il Lovito abbia colpito l'avver-'^ 

ysario dopòi^che i padrintìave,vano già 
dichiarata chiusa^^a; partita^t^lonprtì. 

'LVpn. Niootera è assistito da Bertanilil 
'coadiuvAio nella cura dal dott. Tasso,; 

•>-^-7l 

Altro incidente alla Càmera 
È sorto ieri ajl^ Camera un in-

.cidentejhe lasciò in tutti cattiva 
impressione. 

Parlava l'onpr, Bonghi. Ad: un 
i, certo punto del suo discorsOjBac-, 
celìyiUerruppe Bonghi^ dicendo! 
— Non ho bisogno delle^ue 1̂ -

^ ' Qmhdf Baccelli si alzò per uscire 
^̂ ^̂ d ,P»'esidenie Fanni gridò a Bac- .-̂ ^ 

" " l i b i l i •- w-fc I.•'"•/'•.-i-J-'fi-'; KJ i: . .-• , • I i^- \? 

j^IIiH-H:^Per canta rimani-al tugW 
posto ,.-r- E Bacceih.nmase. ̂  

^ Questa scena disgustò la Cam,erì|. 
f ^Bonghi rispose a BaccelliV'-^^ 
Non ho bisogno .di .darle lezioni : 

^ 10 ah dovere e il diritto di darglieìe. 
' I 

^ ot'zis 
' I . • , . -

^ l ' j l L ' J hi 
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.ere 
1 

^ b I 

. Brutti sintomi 
-. 

In uqa,cord^ ufficiosa 
ftlK^^^ffeiScM Zeiiung è detto 

f^he in Inghilterra la opinione pub-, 
J ' ' ca è la\^or€!^9}t,a|j^China:e»hg 
m Germania non, regnaalcuna sira^ 
jat ia per4vilJi^>Mi;4Pnamohe 
sono^r^fiancesi. 

• b -

J ! i ' 

I l • a ! , - , :;-'^.,-

i^yir^-il'^^i" 

r. L 
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fi 

#1' 

fe" ^v 

'•=' 

ùv-T^Ì' gregio corrisponj 
sugli appi:ezzamentì 

romane, sp^Cjd 

{N. della D.) 

''''•''Non'ab ché"'pfiisci piglierài^òno^ 
epretis, né che parte di responsabi­

lità gli spetti in queste gesta del suo 
fratello siamese. Certo è che al punto 
in^'òui sta( ĵ)^o,,|f cose è impossibile 
'che;^^Ì| LqvJtV rimanga un;. monieri^<)| 
soto^l^t'^segrétari'atò generale dell' in-

I I ' ! . h . ' ' - r i - , - • . j 

terno. Anzi si d'ce che abbia già raŝ ^ 
segnate le sue dimissioni. Questo ri­
chiede il decoro del governo, il quale 
avrebbe dovuto scaricarsi prima di 

Torbidi in A^Jpania 
La stampa viennese Mnsiglia il 

,.go,y r̂(vo ̂ Vntìiìfip^rdere dî  v̂ìgisf 
^gLL|,V,y,pilin:ienti in Albania. 

A3sicura£ii^eh#ÌS<?vbidi nell'AC 
,t^a.,4!b^PÌa furono sedati da Hafiz 
v̂ pasGìà, comandali te milìtare^di Scu-
tariiygìiJei-QCO-severità, ma che 
le popolazioni dei tecrJ,|Qiùl da ce-

, dersi, al Montenegro, sono decise 
ad opporsi colia for?a ad ogni 

Il governaAQr̂ „;Assini pascià che 
voleva repi:i.i:§i,̂ a Berana^ ed^à.Kos-
sowo per la detaitiva delimitazione 
dei confini fu preso iJucilate dalla 
popolazione diBerana e costretto 
a restare. 
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Al' Mraattìf 

1' I 

litóiipór^favorire l^àutonoAfrael-
Mlbanìacon Prenk Bib Doda a 
reggente. ; \ - .: ,,: 

tePorta invia truppe. 
' ' - • • 

l't-.\ Il '--

ariamento 
i - ^ del nepatat l 

Tornata del S 

ia, ForattìrOa? 
Facceli, capace 'dil stamparvi 
erjta. che, capisco,^.vi fanno 

maUj mi^óhe sono sempre dure ve-
rltà^^^lftevì, jìTima che di ma, in 
pubblica seduta derOonsigUo Provin-

:,ciare dalrelatore Bégglato ? 

è*flftitì«B*»ì*»*4^Wj»l*!«tìÒ«^ •• -\i0^j^^. 

Ma veniamo ai fatti che pretendete 
smentirò.:^ 

^T J ^ k j ^ d M \ ^ - l 

m' 
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Presidenza Farini *— Oi'é'2 15. 
dc^moli svolge la sua interroga* 
t sul riparto del decimo della 

tassa di ricchezza mobile, spettante 
f̂ aì̂ ciQ^munù Dprnanda come il ministro 

'Àf f ikprovveduto ò ìntenda..^provve-
etere a tate riparto, di cui già rico­
nobbe dà),giustizta 9 la ntìces^ità. 
/ Magliani rispondo che"U problema 

•è difficile a.Risolversi. Il.m'ni.stero ha 
cominciato gli'studi e sacondo i l r i -
Stiltato prenderà disposizioni. 
^^ftTplllidesi4k discussione della /;ri/ 
forctìa sugli ist^itutì superiori,,,^; Sad-
ej]Lra«imenta i suoi concetti acne• 

rali pelristruzione primaria allo Stato, 
secondaria'alle Provincie e comuni, 
superiore libera. Domanda se lo oh» 
biezj^ì sollevate sieno contro il mi­
nistro o contro il principio. Sa con-

Itro il ministro, egli cadrebbe glorio-
^Jsamehte per tal principio. Se contro 

lajegge, sono abbondanti, indiscuti-
i'^iU.gli argomenti che là sostengono 
; e spera che U farà trionfire. Tratta 

della autonomia d'insegnaménto car­
dine dellei^tegge. Poi, dopo uia breve 

^lllioso, della autonomia araminÌ3tra> 

\ìà si^isi-ì ;' • 

^li^«J 
•., 

• . 

-—, 

il 

'ir •.•'--y 

^#y-

tiv^ij di cui non deve sforzarsi il con 
c«tto^^^quella stessa che diamo ai 
oomUnW per cui nessuno teme. La 
ÌibèrJ;,à^$lidattiòa non potrebbe esistere 
senza ramministratiya. Trattando poi^ 
dell'autonomia disciplinare dimostra 
essere indispensabile perchè è garan­
zia delia libertà e^aelP ordine. Con-
elude dicendo' ciieVquesta legge di-
struggèM-autoritarismo e \\ priyijegip, 
e proclama, fonda là libertà à* inse-
gaamento. Alla Oamerall^entenza. 

iOopo breyj discorsi di Cavalletto e 
Gairoli '^|ppnghi sente di dover com-

tereij[a''iegse, che include princi-
pn contrari a quella stessa liberta 
che SI prtìppne di dare-e tutelare. Lo 
dimostra è.raccomanda che la Game-
M^^ ^MM'^^^f *̂ legge quanto 
mèglio òpòssibile prima di approvarla. 

J^vasnrsèdu ta^a l l e635 . 

M 

Il eórrispòndentò deU'ffufiraneo nega 
che i prestiti fatti àmmohtinb a mozzò 
milione. Gli torna ora in acconcio ne­
gare l* enormità dalla somma,! non ri-
cord'jndo che^ tre mesi or sono, u 
sig. Pomello faceva stampare mira­
bilia della visita, degli ingegneri della 
scuota d* applicazione è specialmente 

intraprendenza del Consorzio da 
lui amministrato che spendeva oltre 
mezzo milione: allora quella corri­
spondenza era genuina j m a ora, di­
sinvolto, passala negare, che la som-s^ 
M^^^dél prestito sia ben minore di 
quella strombazzata. 

La cifre sono queste: 
Primo prestito colla Cassa di Ri-

Bparmip di Veronal L. 360,000. 
Secondo prestito colla stessa :'Lire,,,^ 

50,000. 
Terzo prestito colla Banca Morgante 

di qiiì: L, 50,000. . 
Quarto prestito colla Cassa di Ri-

sparmio di Verona: L. 70,000. 
. Quinto prestito colla suddetta Gassa 
con contratto rèòentissirrio altra:Lire 
70,000. Totale L. 550,000. 

I vlagni per le enormi imposizioni 
oncsorziali sono generali e il sig. Po­
mello stesso non può negarli. 

Se il corrisppnjente dell'Euganeó^ 
affermò che gli amttuali delt(3i^Ì$iie 
di S; Fidenzìo pagarono il débito che 
avevano, come spiega che quelli di 
S. Vitale versano in arretrati a tutto 
1881 per lire 19,000? E si che in 
queir anno e nel 1880 i beni non im-
paludavano, e le mUcchìne agivano! 
Ora, dove sono andate là lire 24,000 

1 ben altro drTègéfl''o al 
oro, che r occuparsi d iwue 

nalMroyincialiviìi «bezzo 
tttmero ài periodici, in 
mato, 

I ^ 

Neil'idea slanciata, co 
e* è d*f1nsz«o il raggirò di ohi vivande 
i n u n esiguo subcentro, vorrebbe far 
vedere il mondo alla rovescia. 

Io in ciò non mi illudo; vedremo. '.^ym.'-": 

•m 

^€ 

di 
• ^ , - . 1 

cW^^^|d|^à, e 
I ^ ^ ^ ^ V ^ ^ a V 11 

emoli^Olf' 
Diciamo behe-5»: 

da sostituire alle véc 
banet^a, 
'feetta^i 

in un solò 

i -- ~ 

I " -

• • • ^ 1 - " : - V - ' '\ 
E' 

!l^4^-
' - - • hoi 

) 

da un paio dì giorni, il distinto coùi 
mediografo, Ulisse sSoieri : e ieri d 
siamo procurati l'onore di strìnger 

•-

la mano, quella mano ohe sì vuole 
dai maligni abbia fatto versare sulla 
scena tanto sangue. 

Fortuna che quando il valente scrit­
tore ce la porse essa era coperta da 
un guanto nero Unissimo. 

Scherzi a parte : Ulisse Barbieri, si 
trova a Padova per, assistere alla 
messa in scena dì una delle sue più belle 
commedie, Lea, che ebbe un cosi bril-

- , • ' - • ' 

A costo di commettere una inde-
Scrizione, diamp'^^lttbupna novella che 
Ulisse Barbieri sta per meUer̂ ^̂  sulle 
scene un suo nuovo lavoro intitolato 

i 

l|«;i* g l i fin4»|idaii« ^leri.prean-
nunzia^mo come finalmente da do-
mani (lunedi) cominceranno i paga-
manti per ì sussidi agli inondati; ab­
biamo oggi sott' occhio il manifesto 
relativo della locale Intendenza di I lant^'successo a Torino. 
firia,riza. / 

I mandati superanti le lire-mille cia­
scuno, danno un importò cosi diviso 
pei singoli distretti: Padova 7996.72 

i lire; Campoìampieio 1028.85; Citta- ' nientemeno che Udrai, 
delia 2688.57 ; Oonaelve 11659.24 ; Este 
16,445,QJ;Montagnana 4,4,893.40; Pio. 
ve 6595^9. In cortìplasS(PB; 91,621.02. 

\ mandatr^'inferiori alle lire mille 
danno pei singoli distretti : Camposam-
piero 20972.04; Cittadella 19;670,77; 
Conselve 52,907,28; Este 127,920.66; 
Monselice 4590.52; Montagnarta, ,5Q7 
mila 660.83; Piove 261,922.65; Padova 
116,823,28; In complesso 4,059,470.75 
Lire. 

Tutti i ivari mandati poi danno la 
complessiva somma di L, 1,151,091.77 

Cose e l e s t o r a l l . — A. compie-
lamento della notizia, già da noi data, 
su una radunanza di alcuni amici li-
borali nell'intento di nominare un 
Oomifcftto, per scegliere un ; deputato 
ci si interessa di,^dichiaràre, e noi-^ 
siccome ciò è la pura e semplice ve­
rità ^ - dichiariamo che tre dei pre-
scelti a fare parte del predetto comi-

indisi d e l j ^ . 

:Ì^*.' 

^Mk 

• ^ ^ -

I . ' 
j . / = \-^m^c^^ •.^M^.-'ì'f'' 

-11 

Cìorriéra VeMo ^ ] 

?.Vi' 

.f\ I 

m 

C i v i d a l e . —' Fa nominato sin­
daco di^Qividale il cav. Gustavo Ou-
covaraiS^uaièMha assunto l'ufficio 
indirizzando uh manifesto ai citta-
dìni . '»^. ' 

, • • - • • • ; : • • : • . . . 

ordleflaone. r-r Nella scuola di 
dilegno della Società operaia di Por-

éàW^énÓné gli iscritti quest'anno ascen-
PSdono^:ai?,boiWi:0^^^^ •• 
;?,^._^,^r;f:l[<i|no-.^^|^a'Pre3Ìdenzader^ 

soraió roiale.^ha convocato i sindaci-
A: del Comuni consorziati (undici in tuttoS 

per comunicare il'progetto del coni­
ai età mento in muratura della pescaia 
4i^;Zompift^ npartendo in un lungo^ j 
corwo d'anni la relativa spesa-. Il pa­
rere d|^Mpdaci fu del tutto favore­
vole all^Sgetto della presidenza del 

TOrisorzió'; progetto il quale, una volta 
messo in atto, farà che sia continua 
ed uniforme t» quantità d'acqua delle 

• ' . ' . -J l • ' . vL • ; 

ilFcóhte De Pappi fu nominato 
Rinaaco. 

a^l^r '̂̂ Sono ìa Venezia da 
alcuni giorni alloggiati eolla loro fa-

gniè l ia al Grande Albergo d'Italia, il 
y^célebre astrojioipo e geografo Petefs 
tó^;^,di,j^fttha e il's'gnor Gogel pressidente 

dî Ua Camera di conamercio di Vienna 
f^membro del Parlanfehto austrìaco. 

tato, e precisamente sii appurteaenti 
ricavato ipotetiche dalla p r o d u z i o n ^ ^ ^ al partito operaio, non poterono ào-
grano turco nel 1882? - "'^ ' cettàre di fUrne parte inqSlitochè 

; le assocìaz îorti di cui'es^i sono ména-
bri, avevano in precedenza irrevoca­
bilmente fissato il nome del loro can- : 
didato. ! 

Oggi a mez­
zogiorno ir cl>iarissim,0 prof. D'Arcais 

r lesse una^ bellissima commemorazione 
^ della vita e delle opere matematiche 
! del compianto professore emerito com-.; 
• mendator S. R. Mìaìch. 
i - , , . • , - • , . - - "1 

Il forbito, discorso vuoi per la.gra-
vita, della materia vuoi per la forma, 
eletta con cui fu scritto interessò 
moltissimo. Venne vivamente applau-!|| 
dito. 

Peccato che l' uditorio fosse un po' 
scarso. 

..1^ 
- '- ,-.11 

J " V , 

Corriere Frovinoiala 
h=^ 

• 4 , l ' - l ' 
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Oa l lontaguaùa 
7 dicembre. 

L CONSORZIO VAMPADOR 

î -Ai'̂  

•Ar'n^M-^-' 

na risposta air^lilugaiioo» 
L 

Ha destato qui un senso d* illarità, 
'il veder stampato siili'Kwg'ctneo che 
la mia corrispondenza sulla pessima 
'imministrazione del Consorzio ; Vam-
pador non fosse roba fabbricata a 
casa mia» ̂ ^ invece combinata a Pa­
dova da qualche funzionàrio interes-

ato, la bète noìr del signor Pomello 
0 compagnia. 

Ma, onorevole corrispondente del-
Fl&wgfanep, credete proprio sul serio 

he a Montagnana non vi sia una 
l'soifia, all' infuori della, pentarchia 

^mpi nel Consorzio paga per tasse 
consorziali lire 12,000 annue; dómah:-
do quindi se era fllgerato quando 
dichiarava che ci fanno pagare in 

, . " , - . rt« • • j ^ ^ - ' • . • ' , . ' , • , 

media lire 21 per campo di sola tassa 
consorziale!' 

Il Consorzio Vampador è pel signor 
Pomellp un buon affiré: e tutto il suo 
lavorio da: parecchi anni consistei nel-
l'affrancarsi da ogni dipendenza dal­
l'autorità provinciali ; e siccome egli 
solo non riusci finora a tanto, cosi Taf-

1 •' - . ' • . • ; i . . . L . . r " , f 

^ facendarsì di suo cognato, l* on. Chj-
naglia e l'introraissiono dì altre per-
sono autoi^evoli, contribuiipànritf a reri-
dorè questa importante gestione tutta 
subordinata agli interessi personali 
del sig. Pomello con la rovina dei | 
contribuenti. 

Infine neghi, se puà,fil corrispon-
dente dell' -Ew^aneo chO'̂ Hl̂ '̂ minda^^ 
per iì'pagam^ìrirto di'Lirei'̂ ^ a>Ui-
tolo di gratificazione al:visignor Po­
mello, fu annullato dalla R,* Prefet-

r 

tura e ancora non si sa se quelle 3000 
Lire furono restiiuite alla Cassa con­
sorziale. ; 

In conclusione se alla Prefettura 
non sono una congrega di cieqhì,, bi­
sogna provvedino^e d' urgenza. Evcon 
ciò non intendo di impressionare l au­
torità, perchèrimpressione viene dalle 
cifre. 

, D'altronde si comprende che non 
potendosi battere il cavallo, si batte 
la sella; è arte fina di girare una que­
stione mal posta per destare sensa-

• 

zione, se non fosse un andazzo dì 
cose già troppo>speculativo e, troppo 
noto. 

La corrispondenza dell' Eujaneo, 
che, come Beh sì vede, è fdrina di 
questo segretario, un secondo Briareo 
in pìccolo formato, crede che quanto 
scrissi nel vostro Giornale, abbia l'in­
tento di traymve il criterio del mini­
stero, chiamato a decidere sulla pa­
nacea che vorrebbe papparsi il se­
gretario del Vampador. 

Ma sarebbe troppo onore per Gior­
nali di Provincia, se la loro voce 

n^ 

Tema bellissimo e che sarà certo 
svolto maestrevolmente dai popolare 
scrittore. 

I n t è n t l e n K a d i finanza. — 
Tempo fa ad un giovinetto da iin>|DÌ' 
zìo qualunque venivano venduti dei 
sigari dì cotrabbando colle solite as­
sicurazioni che per un numero pic­
colo non si correva rischio dì incap-

• ^ - - _ ' • n • , 

parò nelle ugrte del Fisco; 
,11, nostro giovìnotto si deliziava a 

fumare questi sigari acquistati a buon 
prezzo, quando un bel giorno capita-

ft'tono a fargli visita, nel negozio a cui 
èra adeUo,esej^citando egli la merca­
tura, gli angeli tutelaififftlella Regia 
dei tabacchi, e, t¥fvatigli nella per­
quisizione i famosi sigari, bravamente 
lo>î Michiararono in contravvenzione; 
ed ora la r. finanza esige una multa 
di; lire 72. / , 

Quésto fatto irfr la circostanza in 
cui è avvehutdf^'fa giustamente so-
Spettare che il contrabbandiere vendi­
tore dei sigari ifosse un agente segreto 
delle guardie doganaR: quindi in no-
me della moralità inyitian^p il signor 
Intendente, prim^ di far applicare; la 
multa a verificare là bbsa, e siccome 
il venditore dei sigari dever esser 
noto alle suardìe di finanza che esét 
guirono la perquisioue, cosi per giù 
stizia crediamo debbasi pur a lui ap­
plicare la metà di^^uesta,. multa, .òf 
qualora risultasse che egli'è un cori-' 
Adente delle sullbdaté guardie, evi-

• • V I 

dente essendo il tranello in cui cadde 
• J h - - n 

IMnesperto giovinetto, per ragioni di 
moralità venga senz' altro condonata 
la multa al contravventore. 

r.7;i;^j|?^-

m 

,V_. ' . ^s^m 
H o m o l i K t ò h i s e n z a r i coa t ro :* 

zftoni.,— Saranno quindici giorni 
0 giù di lì, passando una mattina per;, 
via Torricelle osservammno mura-
tori intenti ad un l^^p^li i '^m^^ri 
zione delvmpnWéht sito 
all' imboccatura di Via Rogati presso 
la fruttivendola. I bravi operai feb̂ ;.̂ ;; 
brilmente lavorando, in poche ore 
scalzarono dal muro le larghe lastre 
di maroso, verticali,,e dal-'pavimeuto 
le orizzontagli. NgL. pensavamo che quél^ 
monumento avrà avuto bisogno idfees 
sere trusformato anche lui, cr aspet 

tavamo di vedervi il giorno appresso ' 
sostituito il lavoro nuovo. Passammo 
tre di dopo; la demolizione era .com­
pleta, tutto era stato posto, sQS |̂opra.;,; 
il muro gemeva per gli sqiiàrci 'pro­
fondi delle sue aperte ferite.,..-; ma d i ' 
operai costruttori, nemmeno ombra. 
E i demolitori ^.it^sparitì. 
. E per là costanza che ci viene dalla ^ 

coscienza pel nostro dovere, rìpaa-;" 
sanimo di là, tre giórni dopò,,.,,le^coSW^^ 
erano al imedesimo.^jStato. Ora sono ; 
pas.sati più di 15 giorni e siamo nel 
sicut erat. 0 che gioco è questo? Sa­
rebbe diventato tanto radicalo il no­
stro ufdaio. tecnico da valer demolirà,:, 
senza ricostruire? ma quiesta è roba 
da Comune... dì Parigi, non da Co­
mune di Padova I questa è liquida­
zione... vespasiana che a noi non va. 

Al t e a t r o VcB*4l« —- Rare volte 
si può assi&tere a convégni còsi gio-

:.viali come qulHo stamane tenuto nel­
l'atrio del Nuovo Teatro Verdi per so­
lennizzare il proseguimento di quei 1 

fgrandi lavori di trasformazione chea \ 
merito della Società dello stesso X e a J 
tro e ia esecuzione abilissima dell 'e- ' 
simìo:ing.v;Sfohdi:ìhi va oggi compien­
dosi a lustro e vantaggio'^'Sella città j 
îwnostra. 

Era invero meraviglioso e commo­
vente ammirare uniti nella stessa i-

' ' . . ' 

larità e nella esultanza gli operai che, 
ebbero mano nel lavoro e quanti vi, 

' l ' j ^ -" 

". ^coiiti^ibuironó coi capitali ; era ùria|| 
unione delle varie classi che 

cava armonig^^ le 

.voto S e , daiaÉmùdffrfvatf*«tì(iÒrna 
'esca per Padova un#^ilttì.%dtx^ 
tìnl ffuadagni e dì ver'ozfa^èoi'o non» 

^W^ . • -" É • ' • • • ' • • * " " ' ' : . i ^ P ^ ' i ^ • è ai ricch! un nunvo incitanSento a 
• ^ • 

L I " ^ ' ^ 

^Spendere e a rendersi cij^^fnamei'iti 
delle classi ch'^-lWoranó è soffrono I 
Ne oii'igini (i'tfFè ùhi^icorà^giametl 
ad altri lavóri, poiché 0!;(gì v'edWIsi, 
quante famiglie da un sólo lavoro co­
me q'ì|JiaJl«l TeatrOj ricavino sosten 
lamento 

0* era da piangere, come piangeva 
di commozione qtVeWimpatico airtista 
veneziano che è Gl'acomo Casa i cui 
stupendi affreschi saranno una glòria di 
Padova e il suo noma lo eterneranno! 
^tCordiali'j^ espansivi, commoventi fu 
rono perciò anche ì. 
chierotti 0 dello Sfondrinì; l'ambiente 
puro ne faceva rilevare i prpsi. ìVl̂  
turale la cnnsegu^nf^ che, fprbmo-
vente Sfondrinì, si compisse la bella 
festa col raccogliere fra?'i^ presenti 
l'obolo pei poveri e che una bella 
sommfeipptesso quindi ipso facto spe­
dirsi alla Congregazione dì fflità, 

E nel plaul^^Si qnest' opera di be* 
neficenza, s'abbia lo Sfondrinì il no. 
strc salpto, prorompente già dal cuo-

r>?#aiWanti cittadini e operai attorno 
a lui raccolti, che di ÌUisSempre, co-
me cittadino d'eletto Ingegno e • dì 
cuore gentile, serberanno imperitura 
memoria nella grandiosa opera sua, 
il Teatro Verdi I 

T e a t r o Craribalcl l* — Hicon-
, o . , 1 . -

fermiamo il successo di venerdì sera 
del dramma del Gìacometti : Maria 
Antonietta regina di Francia, Viva-
mente applaudite le signore Adelaide 
Te3aertf$ie>:pominioi> Ali prandi. 

Piacque mòltisàil^b il finale del 
primo atto. Il rumore lontaho^i^indi-
stìnto dapprima, poi più sonoro e dif-
fuso, e infine terribile della plebe 

ì sollevata fu eseguitomerfettamente. 
\ Il teatro era affollatissimo. 

Astàssera Odeffe commedia in 4 
aftì di Vittoriano Sardou, i 
• w Q u S S o prima l'ultima novità dSI 
gxornof^^arhonnerie Latour di II-" 
lica* e Fontana. 

IMiiiiflne.—- In via San Loreitb 
^vennero colti in flagrante questua due 
ammoniti ; vennero arrestati. -

,BoHelWii | |^egli , oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Pet^-la secpndà'^olta ' 
Un piccolo stivaletto. 
Lire dUcì. 
Bue chiavi. 

Per la prima volta :, 
Due spillóni. 
Un portaroonete contenente una li­

cenza. - • 
Una chiave. , ' 
Un faB̂ e}.Q,p)o di,carte ùna îdaUo quali 

, topografica del comune •'dì Cur-
tafolò. 

VJua a l d ì . —•Anna, hai pensato 
alla placca dell' uscio ? ' 

^ No, signora. Però sono appena 
sei settimane che la lustrai....' . 

. . : , L . 1 

— E tv par poco ? 
a.... scusi, non m'insegnò lei 

che ogni lustro dura cinque anni? 

11 

I I 

••• 'vé 

-.^ ' ^ • ; . - • ' : ; ' • ' il 

ì 

H.t 
• " • - ! > • " • - • • ^ • I ; F T ; . 7 J ; 

i-k';> come 
t • ^ i . - ' ' ^ • • -

potesse arrivare alte autorità centrali. , Non erano forse pronte le nuove \a^ 

en disse in un felicissimo suo bnnf-; 
disi l'amico Gaspare Pacchierotti i? ,̂ 
dinota come debba la concordia man­
tenersi fra^le varie classi sociali e 

,^uali possano,-ess^rne^i%is,u)ta|j. 
Come nelle minime cose sa molti­

plicarsi quel vero diavolo che è lo 
SfondriniIcom€t,^A^^^a#^:ene disposto-
i vari tàvoli, coi. vari mestierL! come 
abbellita la sala, del cui apparecchio 

;la ser;i precedente non v' era alcun 
segno I come fu delicato negli inviti 
degli operai, degli artisti, , | | j ;^, cifta" 
dihii Può egli proclamarsi uno di 
quegli uomini carrèè come Napoleone 
amava ì suoi generali e come seppe 

• 

indovinarlo quell'altro vero diavolo 
che è il prof. E^. N. Legnazzi. 

Succulenti i cibi forniti dar Bonati 
del ristoratore agli Stati Unitii più 
Buccolenta e vivificante l'armonia che 

. . ^ - ^ • • ' : , 1 - 1 ' . - : 

Bol&éi t l i io a o l l o s t a i o C i v i l e 
del 7 dicembre 

Nasci*© — Muschi N. 3i-sssiFemminel "d^i 

rt-m 

Morti» :p;; Massenz Ferruccio di 
Antonio, d'anni 16 mesi 11, studente, 
celibe. — ^40 bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
Vassetta^Filippo di Antonio, d'anni 

20, calzofaìo, celibe, di Vasto (Ohieti). 

N a s c i t e . — Maschili.— Femmìnei, 
aniionr Vincenzo Vit-

tQrio«W^OrÌ3oforo,;};d^ anni 22, oste, 
celibe. — Fagjn Vezù Teresa fu Va­
lentino, d' unni 68, industriiinte, con-
ingata. — Due bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
• ' • - . ; 

• i . ' • 
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SPETTACOLI m OGGI 
T e a t r o <»aribal( l l* -^J^a dram­

matica compagnia Ttìssaro diretta dal­
l' artista Florido Berlini rappresen-

OMte. — Ore S, 
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t n ì H s - 91,00. 
^Genova —*78.50. 

¥che germaniche — 124. 
B à n » o t e austrisbhà^ààsJJOSI 
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MfMrlale te 
feso il dàzio consumo 

^io da pistola 
, ,y<*m, mercantile 

I T r É m e n t o n e pignoletio. 
idem giallone .. 
ìdum nostrano.. 

iSogala nostrana . . . .. 
A v e n a nostranAÉli: . '-. vi 

32i 

16.75 
15 50 
14.50 
17.00 
16.00 
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V ariète, 
P s i c o l o g i a d e l T i a p p o n i 

^^^Spólitican^^ftlfljtro a perditempo 
^ come aofî Uin coVoro che parlano 
tnért |Wi politica perchè, forse, ne 
comprendono più la difficoltà e l'im­
portanza —, un mìb opllega diceva: 
«fra cinquanVanoi la Rijssia sarà dV̂  
visa in duQ^^ioni ; la .Slava con 
Mosca per capuale, e là^Finnica con 
càptSft Pietroburgo. » Un altro cot-
;ìegà — itcèttico d'occasione --^^^ai;-

ya: « rendo omaggio al profeta 

'•i^. ' • b 
III .^,i ^:^^^mmp 3 - : : ^ -

tT-fSHX^^t ^JTi^ 

• - 1 . 
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intò di un 
\^'-m^> 

i 
iali3à:j:'elazi6ne 

Ilo scorso 

1 

ma 

ffiapp^^bnb;;C|pHbcio3i^ 6 *'^tì ^,. ^ 
jro^i^^òno iWWflin sftld^òv .: S'^ JÌU 

fninon;^i leverebbero dàlgiaciglio Servizio posale 
per''due^e^:\oraJntemiìe^ .'•-̂ ••Ja. > .^Ètm---Wf-%i-m^ 
ubbriàc^ka è à<W^ 0'óié coniìnem^ B^ assicura chi 11 procuratóre^ 
^'^ »}. '^3::;*^f «*P'*!?!W^ ; " ffcdei 1B, per l'indente successo^ 

;yra totlen^^dilpit ì , digiuni, m^ìérì Taltó a MòWìtorio, proces^' 

ti-

laelle cui mani un portafoglio sarebbe 
forse più leggiero, che non in taiite 
«he lo pretendbno); ma siccóme a 
quel tempo io riposerò (se pur mi 
concederanno riposo là, fuor di Porta 
Savonaroln), cosi passo alPordine del 
giorno, cioè, faeei^dovi la rima, m'av­
vio alla, Scuola. 

p r ' Io dunque, niiedio o nuUoTrt idue, 
pen^if'^O che avveri;ebbe se i Lap­
poni fossero popolo e formassero Stato, 
E ;c*iu tfti pensiero per la mente, pro­
posi d' far questo cenno psicologico 
di coloro, che per due tnesi corisécu-
tiivi d'inverno non veggono Jl , sole. 

I Lapponi hanno comunanza di ca-
Tattere con tutti i popoli inferiori. 

Essi h»nno statura media, occhi si-
min ai Giapponesi, capelh castagni, 
pochi peli in vólto, 0 tutt'al più f-
ma rarissimi uomini— mustacchi e 
pizzo. Ai freddo intensissimo (da' 30° 
a i 4 ^ B o t t o lo zero, onde sono co-
s^^^^SIfonde^eiU ghiaccio al fuoco, 
tì che dura 9 niesi^jriptranò ;con uh 
ffrtbdissimo braciere che arde nel, 
mezzo della capanna, ove restano sem­
pre rinchiusi con le loro famiglie, e 
nel cui gi '^ iotèrno si sdraiano per 
dormirei; proten4endosi,^,^^i piedi; 
aUe cenen. Codesta tòrpida vita 
è cagione che manchino df ^elasticità 
e 41 sveltezza. — Per uscir della ca­
panna si vestono di una p.^lliqcia col ; 
pelo rivolto al loro corpo, alla quale 
sovrappongono una lUnella che, a sua 
.volt^'fa da sottoveste ad un'altra 
pelliccia. Per la loro pignziàv^apìèn^l 
che la vita naturale aia unà'""G0Qti-" 
iiuata vicenda di dormire, fumare ê -
mangiare. I cibi più comuni sono:| 
:latte gdlato con bacche^di ^^mpefruni^ 
mgt'uw, pescj ,se,yr pes.taito.e tuffato 
nell'olio di pesce; bodino di sangu|^,. 
sego e farina: tra le bevande usano 
di preferenza vino, caffè ed alcool.; • 

Questa ' vita?;<ihtlma'̂ if»èlla famiglia 
trasforma, in certo modo, la casa in 
un nido, donde non possono allonta­
narsi; restando poi sempre uniti fra 
loro, l'uffa'ttb'tra figli e parenti è svi-
sceratissjmo- come non è in altri po­
poli. 
' L'organaraejTito della loro socj.|tà è:; 

sempUcissimoi; conie un abbozzo di-
.tribù è là fumiglia. In questa il capo 
f̂ '̂ il'̂ più attempato, al quale tutti j , , 
membri debbono rispetto,,;,:,e ebbe-
dÌQnza;,e 'la: fortuna di essaî ^Jxn gran 
numero di renne — aicuni'''nei pos-

j; reggono pel valore di 100,000'ìirél — 
*ya,:curperti¥enz(t%|it distingue^ da un^ 

'pfoprietarioadjùti altro per un certo 
taglio che suol farsi loro nelle orec­
chio. E poiché la proj)rietà fra i Lap-^: 
poni è rispettata a Wcebdà, perciò 

^Wn-avvi pressò loro trilìunaU o ma-
' :gistr«ti che ne debbano,, tutelare i dì-^'^ 

vitti. Lii forma poi sociale, imposta 
#)oro dal Governò Scandinavo, è pas­

sivamente subita. 
Nella scala deÌÌ'uWa"nà perfettibi­

lità i Lapporii rimangono agli ultimi , 
gr^di, e - potrebbero appellarsi òam-
bini perpetui . ' la loro intelligenza de^ 
bolo e lenta si stanca subito, e me-^ 
glio che inventrice può dirsi copia^ 
trice. — La Q5servai;i,3a^; dì'due og-

.\g6tti — un cuQcfylaiò QÌ ma. culla-^ 
certifica la fiacchezza dell'ingegno e 

;yft;:gagltardia dei sentimento if^trLap-
ì̂ îioni. Whttti come il pt:mo è 'un pro-
:̂ ^dotto pc^irnitiVof rozzo ,|L(iftu^§ 

•alViadustria de' popoli dell'epoca della 
pietra; coiìi la seconda rivela una sol-

• lecita cura, un affetto vivissimo e uno'' 
squisito sentiménio d^Ùa matexuità: 

^ r ia dimostra ad un ty|Rpo il contatto " 
^di questo popolo con altro superiore^ 

^a cui ai procaccia gli oggetti ch'el'^ 

in essi squilibrio d ^ ^ g g , poiché e-
sercitano. senso e pensièro in un solò 
v l r f o . j i ^ i popoli bassi sono' I più 
pudictii ; è a tal «egnov ohe à nluno, 
primà'déV Sommier, venne fatto di 
ottenere la fotoffrafia dijln Làppone: 
e s' egli per molti sforzi potè averla 
dì un. uomo, non gli fu però mai pos­
sibile ihdurra una dònria a farsi ri­
trarre. I loro matrimoni ai contrag­
gono colla m ^ | | m a semplicità : gli a 
mici festeggiano" le nozze con larghe 
libazióni scambievoli dì vino, senza 
musica né danze; e lo sposo^|||r^ ser­
vire per un anno nella casa del suo­
cero. Compiuto poi l'anno dì cotesta 
vita in comune; il padre della spffa 
dà al g^fiero in dote àlquàhte'Werine 
, ^ t n proporzione della sua fortuna 
-— e pochi arnesi da lavoro muliebre; 
come un punteruolo per forar. pelli, 
ed una c7itifekine'da cui pendonódue 
agorai con entrovi un ago infilato di 
tendini dì renne, un paio di forbici, 
la borsa pel tabacco, ed un coltellino 
che i^jLapponi non ismettono mai. 

Siilia loro ftjoralità influisce non 
poco il freddo; perocché Un uomo del 
nord comincia appena ad avvertire il 
senso di qualche cosa, quando noi già 
vediamo, éehtiamo, amiamo, odiamo 
ecc. ecc. , -.^^^^. • \ 

Della religiosità — 
giunge il fanatismo — non sembra 
doversi attribuir loro il gran merito 
che vorrebbe il Kiind, poiché passa­
rono con soverchia indifferenza daU; 
ridolatria al Cristianesimo; e la loro 
incapacità alla bestemmia può anche 
attribuirsi aldifelto di vivacità ed e-
nergia. 

Del rimanente^ comprendono della 
religione la parte grossa, la cieca 
sommìs3Ìdne,i;;4a: ripetizióne di prej?,« 
ghiere che non intendono, gli esorci­
smi e somiglianti. Spesso benedicono J l 
cibo pî ima di mangiarlo : iT/profes-
sere Mantegazza, nel suo viaggio col 
Soitìrnièr'^hel ISV&i'^ Lappohia, yide 
un Lappone segnarsi la fronte :éon 
li,acquavite. 

Fra V ioTPO pvegmdizi vanno singo­
larmente ramnieiitati quello del Tarn-' 
hiiró magico e v,mj)dqf delle Streghe j 
e delle Mosch^ganich^, Il gobda è 

sera ròlT'Nicot^^'Fr i n s u l t i ^ 
un pubblii30 fawfionario. ™ 

Gli onorevoli Nicotera e Levito 
Verranno quindi processati en­
trambi per duello. 

• • ' . 

£•£.- • | ^ 

'Fià 

•mi: 

'òtitocinquanta studenti deirU-
nivefflà di BSlSliià'adunatilfvo. 
tarono all'unanimità il seguente 
ordiTO^el giorno: 

« L'assemblea delibera la nomina 
dì un ®nitato cui è affidato l'in­
càrico ffi^'^rendere le opportune 
disposìMòiriì perchè gli studenti 
delia Università bolognese possano 
degnamente commemorare la^Sforte 
di Guglielmo Obérdfenk, itiyiaido 
con pWblico manifesto le associa­
zioni cittadine a parteciparvi- » 

. ' : ' T 
!• Jvi ' : - . - ; : :" ' ' I r ' . -/. >. 

T c le g r a nt in i 
" ^ « • H B B 

. /Agenzia StefàM)* 

Cienova., 8 . — Il pr̂ in ĉipe di Ger­
mania è aspettato il Itì corr. Scen-
derà al palazzo reale. , 

V r a p a n l , 8 , — :Il duca Calvino 
fu rilasciato sulla linea, di Castella-

-v^\..-> -..l-

. . .—IT . . mare fOntro la città fra la popola-
che talvolta rasc^;*^ '̂''' i j * •w. i ^ • ^ i-u 

j«(j I 2tone plaudente. Fu lasciato libero 
stanolifHòpo nh pagamento dPlSO 
mila lire. ^ 

A l e s s a n d r i a , S« -^ Ieri sette 
i casi, un decesso di cholera. 

: P a r i g i , 8 . — 'Un ' dispaccio di 
Galibert da Zanzibar 7 corrente còti-
ferma che-=là-squadra del Madagascar; 
distrusse parecchi punti degli Hoyaa 
sùiia costa orientale. , 

P a r i g i , 8* .•̂ ;5:̂ II Senato elesse a 
f'sùoi riiembri inamovibili Campenon 

e Ma ce. 
Aieuo.^jaf.fc?. De'janni finì tra ru-

mori ed applausi, il discorso contro 
f l l^ir i is tero. La discussione politica 

i " i ' 

|jBlatòréi dice, che^ il Govèrno 
on è rèi^ponalWle della ili 

lpl%tsàiirò la respbiisa-
zzi'^i^Rmìni e alle inoBEn 

tezze del passato, all'instabilità del 
^abiheVto., Dice'impbsaWtedh^'hego-
zìare^^on la idiplomazla flTOle. Di 
f H n cl̂ È^pm 1 n i à U à ^ l ^ j l ^ a ; • 0 a d u t a . f a-
rebbPPedere alTa^htha cheia Frah-, 
eia indietreggia. Pelletan attacca..yi> 
vamente la politica (ìeraonale db! 
binetto..Oontihueràif|Medi. i 

blioa uria letter^ft^firmata dàlia Lega­
tone chinese, nella quale si •dice che 
Xaeng consfjgaò a Ferry il 6i corr. 
Una nota importantissima, dietro or­
dine del Governo chinesé. 

P e l S u ri a l i 
l ioindraq S.'I^Wl Daily News ha 

dalTOiro: Mancano notizie del'Sudan ; 
si sa soltanto^ che le guarnigioni e-
giziane del Sennaar fraterni;5zanOi co­
gli emissari del MaVidì. La provincia 
del Darfur è completamente nelle 
mani del Mahdi. 

A d e n , 8 . — La popolazione di 
Stìakiiti è IranquiUa. Gli,^^i|]sorii ti­
rano tutto le notti contro''^ la « i t a 
senza danneggiarla. Una sortita poFre 
spìngere ili-nemico è faìlìta. 

C a i r o , 8 . — Assicurasi che l'In-
ghilterra ha risposto che non sì op­
porrebbe all'invio di frpgate nel Mar. 
Rosso, purché agiscano d'accordo colle^ 
navi inglesi. 

IH MACCHE 
S i v i g l i a , O,; — Il Prinoipe»,^di 

Germania accompagnato dal principe 
iMontpensier visitò 1 monumenti. 
i!nad[ir4d, 9 . ^VÀgenéiaFahbra 

.smentisce furmalmontè chelàSpaena 
e la Germania abbiano conchiuso un 
trattato segreto. I! nuovo ministro 
degli esteri non trovò al ministero 

kalcun''dòcìiménto che dimostri che i 
suoi predecessori sìenai occupati di 
tal trattato. 

Valuta v y 
%. Éàsèvi 
Frutti -^:i:t 
e presso le 

0 . • 

-.•- j I 

Etioréfièom « 

Aattorie ErarìalÌ44f'* 

1 ' 

| |pscrìt t(^ |^fa onore .ìiirander 
^ o ^ h e dal giorno 7 òttobra p., 

a s s ^ ^ la conduzione deiresercizio 
dl̂  Birraria-Ristoratore S. |*ermo, eoa 
U6 servìzio di cbciiìa del tutto vicaa-
tina,.nonchè scelti vini. Avverta„,pjare 
che oltre ai prezzi .modicissimi, ac»; 
corderà uno scnntfflfrlB per cent» 
ai signojp^,:Avventori''che ^ VbÌQSseijE 
mettersi Ih pensione, 

.s^i F r a n c e s c o T o u i o l o 
3156 conduttore 

v̂  

M 

h^ 

G r a t i s NuàÈm DI SAGGIO Q r a t ì 
a chi ne fa richì-^sta con cartolina 
postale doppia dé^rimtco glornile e-
nigmatico illustrato 

sEiiraii 
esce il quindici d'ogni mese 

in sedici pagine a une colori con il­
lustrazioni — Dispensa óltre miltÌ 
premi all'anno (miisìca, qiiadri oleo-
g^M»;*"^""') — Obi spiega^^ùii solo 
giuoco concorre al premio, 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

Anno L. TRE -^ Semest. L. 
Farne domanda al DirllìPe ITALO 

MÀZZON — Villafranca di Padova. 
3164 > 

ifi 
-V ^ " ^ i l i ir hi ^ |̂ I 

: . & 
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-.< I l ' ^ ' ^ 

'- • • • • • - - l ^ 

F. ZON, Direttore. 
• ' -

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
«Si a' 

'•M-

durerà prob.^bil™^"*'^ °l'*̂ ° giorni. I 
principali c^pLd,ell'PPPP\ìziooe parle­
ranno ; :'i Mimsfri rispónderanno. La 
maggioranza è assicurata al mini-

i' stero. ': '"^ .:• 
GrAtuvaj^ 8 . — Avvenne,iina rissa 

Inserzìom*a Pagamento 

i f*r 

'^i^lf'^^'' 

"lr,!i!S!iS\v!;fi',ii-'' ;,-,̂  ' ; 

( ^ e d i a T v i a o i i i ^ P a g i n a ) 

IL 31 D!CEWlBRri«83, 
GfiSNii BSTMZME 

1 I , 

. ™ * i™i 1 * „ u fra soldati irlandesi e inglési. Parec-
uno^strumento simile al tamburo, a- . . « . . . ^ i * > chi feriti. 

^^^-^^^^ î̂ V:" vente un cerchio di rerro con sopravi 
istesa una pelle di renna, su^cuiun 

artista ha disegnato alberi, capanne, 
uoKvjim,. br»M e^dJnnumerevole quan -
tìtà di piccoli o^ggetti. Sopra cotesto 
disco si pone un anello, in quale, a n dice che la notizia da Madrid, J),g.b|, 

^p i cch ia» del disco.stesso con uh ,MÌS Î%.*5*»' g}9rP*'^.^Ì5^'''.^W'-^^®" 
piccolo .manellp^balza, e poi si fema#^SKfe -K "IJaliil^ r ; ! " ^ m . ^ i ^ S ^ " 

Ssu alcuna delle figure disegnatevi: e Jiia e intenzionato di recarsi a Roma 
Secondo che; l'anello fefmasi'luri'una : per v is i ta r r i lPapà ' è, pretta ìnven-

11 jp^rinoijpe G u g l i e l i u o 
a l i o m a ? 

- ' • . ' • > 

B e r l i n o , 8 . -rÀh^iFNorddeittsèhe 

DELLA 

lotterìa 
•M^é,^i' 

¥-d?-g|%^^: k^i^^^--¥i' 

^n 

» , 

La pu vanteMiosa - La lesilo M ^ 
ì'nnica al inoiulo 

n •-

I ' h I 

^^che paghi in contatiti 'nella sola e de­
finitiva sua estrazitìhé'latprecv.sa metà 
deU^;pFopfcÌQàM^mMi^.^s.SM^aM^?a u à 
premio ogni Cento biglietti. 

VincUa s0S(^dmanà 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
iiér't(jél6tte!'if^bagni, utilissima per 
ftilontanrire la carie dei denti, appro­
vata dal. Consiglio sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. i ^^ t ' 
^ I|i,yènXPXeke-.f<*bhriòa^f^MlonÌ 
B u l g a r c l U - Padova, Via dell' U^ 
Biversiià, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. ft, ' 
_ _̂ I l 

Trovasi vendìbile anche presso il 
negozio Lcrenio Dalla Baratta^ di­
rimpetto al CafìTè Pedrocchi. 3168 

UZZO j iuoE ài ìmm 
hi.-^,-?^^ 

a S^feand i .^MM M.M^:J^ 
5 da lire V e i B t i m i l a — 5 da lira 
Iliec4ftni1ap m totale C i n q u a a -
i u m i l a P r o i u i per 

^ ^ ^ : 

.^'^i^:^ér^.". ^ U r - ^ T J l J ^ i&t iUi jaiSL^^'S^^^ •'•.••?Jt5^^fi^#>^Ji«i^!^';^';^^:Ti-

zione..^Se-il;gp,i;iri.cipe, soggiunge la 
Norddeutsùhe. dovesse andare^a Roma, 
non occorre dire che non trattereb-
^ i anzitittci^^'che di Visitare il Re,, 
, B e r l i n o , ^ 8 V — Il WQlffMreaii^^ 
reca ohe, la. ,(^ti|ia, s ,pedi ta ,M^m' ' 
drid, che il principe di Germania re-, 
candoai a Roma, sia=|iintenzionato di 
visitare 'il PàVa,Uiid>y,esi; complétàrsi^^^ 
così,;:„Ta!e yl^|ta^^non||piòiKprend^ 
in, considerazione che in saconda.";li-,;.[; 
nfia, cioè dopo la intervista di Re: I;"'̂  
Umberto col •^principe. tutti pagahilpivtcontant^-senza alcuna" 

HScrUntif^S. — Il Wo,Z#kùuneawMp^,^uu|a appena; éffî Mw î̂  
dice cjie; il Prìncipe dì q e j : m | | i | ^ ^ i ; i ^ s ^ 
Genova si recherà a Roma, La vis i tàwl iSSS 5 le vincite principali verranno 

^ ^'- p^yA^X'-^-'^^^^-^'^'^^^^y^- ^ '̂VT-̂  ̂  t^^^^W^i w . ' '̂ '̂ 'Vî î v-:y-ìi-i^^'o ^^^i-t i \ v 

2 Milionisf 500 Mila Franchi 
'̂ ^i'̂ ikilÙ'-lFV^lJlV 

m 

^ ò s u i r altra di esse, vìen fatto un di­
verso pî onostico.̂ , -^ -La jtr-egoneria 
può dirsi una vera^ speculazione che 
le donne turbe tecero suU altrui cre-
dulità fino a questi ultimi anni; e 
àttribuivasi loro una rara potenza di 
far molto bene e molto malei,5:disl*r 
perfino, naufragar navìle perire interi 
armenti di renne. —• Alle streghe ed 
ai_m^ghrnmputihOT^ '̂̂ ^Ì!l*pporiÌ inche 
gli,,eff4t0:,4ei!e punture.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
galliche. Sono queste insetti "che, al 

i pan. delle nostre , succhiano umori 
donde possono averne;,,e: sovente ac-

. cade'lite^succhiata, la materia^vvene-
fìca. da una così detta, pustola ,m,ali,-
gna, che suol prodursi sul corpo deltetfidel principe a Roma e destinata an-
renne, trasfondano'pi con una'pun- i zituttò,^a|i?ris|ÌclndeWui rigiiardi cor-

' tura il vèlehcT^a^'^uh uohiò̂ -Ml "(ju^ll- di^Ildella Jamigli.a.;reale.ì^H^ 
ijn pochi minuti ne,.^UOr,e,,.Pf bene i confo.mtà alle relazioni di amicizia 
i^Lapponi credono; che quelle mosche Ì:I .esistenti tra-ila vCermania e ritalia. 

fcieno sprigionate da una scatola, che In questa occasione il Principe visi-
I magi)! 6;le streghe posseggono, e I tera ancne;,;4ltì^apa. |̂ .̂ , H i v o l g e r s a s o l l o c U a n s i c n t e a 

: mandate in quelle^ capanne dove.,aiVOT;; :V S^riiH^ia o C h i n a tuttiili^'Ot^mbia^vaJatee BanchewEopo-
gliono arrecare la ^arte^^g|:,,,^d,^^ta j i > a , n i g j f i : - U nota (^Hinese'^i flàtì^lsapr'e Ér^rlati;^ 

^ ^ l 

^ • 

^ • 

i-\:^.^ 

credenza la conferm^o gli stéssi ma-j-.^5^|;|i,^3-^^i^^^p^t^ a FérryvefleiMl 
: ghii'^i quali, a rischio di essere bru- I ennetn •«lì Ts^no- «lik liotn franpo'̂ fl'r̂ ^̂ ^̂ ^̂  

rtoyembre sono pubblicate nel Libroi!;: 
GlaUo. ' 

Il Ministeroricevette .notizie dal 
Tonkinò'17 novénibrér^l ffancesillfa-
<̂ ero ,BS!a ricogguU î̂ ^^Afjq^ 4 cllj^-; 
metri da Bdchninh. Couvbet si avvi-
cinò personalmente fino a 2 chilome';^ 
tri da Sontay. — L e operaziom'^sono' 
irominentl,, 

P a r i g i , 8 . — Alcuni ^gjirnali di 

ciati vivi, contassano apertamente le 
10 (' a ^ s t r egb n e *• [e j , e ? ti ss e ri s e un P ii^Ja vec'^ 
veduto spettri'ed avuto vi3Ìoni''̂ ^*spa-
ventevoli. \ -

A compiere il quadro de^-^Lapponi 
•f&c Córrer ebbe un saggiq^^ella lòrÒ:::|et-' 
teratura che,A. Mi*VI*l^»ejìle».Àl>.rap-

,^prto con la coltura. Mahl^fc di ciò 
'un altra volta, che non sarà troppo ; 
lontana. 

Ohe avverAdwnque di qaesti ,buonk|^ (.1^ -̂la nota chinese "def 5 corr. 
Lapp,(^ni? Fra uno^^f,'a due,S8coh aH}^ g,,|f|f:^-'fS'^|f,almente nel diohìarlfe 
# ' ^^ ' ' ^ " "Meg i fe ' '%U« '^ ! "^ ^'•''- ! che lytt̂ affóò d|.iSontay :f,Bftcninh^sa-

rebb,0 un casus4^tìZU. Tiseng avrebbe 
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IM CANNETO SULL'ÒGÙO' 

ffim^r°»*'^ v^^^o assortimentcgip 
qualunque grandezza per qualità >'a1̂  
prezzi migliori al prodotto estero. 

Cpn,>d6pQsito # • aB,Esei \ presso ff 
Baùco di Annunci, Si. ftl^alottini. 

"^ 3165 
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Via Maggiore 

Le lezioni speciali di ainnastica e 
ballo pei lAOciulli, seguono dalla 3 
alle 4 del luntìdlj^merooledi evenerdl 

. per:n6^:>as^MtóAg|l#ltri^liorm 

Età per Tammissioni^ anni ^ per 
;i!le!|,temmine e cinque per \ masem. 

Le5;;l6ziprî ,idi s cUern^a rg l i eser^ 
^i^cizi:dì; asfalto,, dj. gifinrìtìt!ca,;,e. del 

:ji:Hiro alla pistoU, posi.ono attuarsi dalla 
sj-, Tìî  j - i ut̂ .̂iî <̂vv,v«-.v•̂ .i*-J™^ T̂̂  ant. aiU mezzanotte, imeuo l o r a 
fljii^Rivenditon dìi:;:bigliatti di Lotterie. | rUéi^^a ti^^fròffiftir 
*̂  H^r4»g;ranBiiii..g;raii^ 1 Lê Uezior̂ i,;̂ ! i^a^i^.p^r gli,adulti, 

n *. j ' 1. . I • • [ hanno uogoda l l - 6 1,2 al!e,7 1 | 2de l 
Per o t tenete direttamente qualsi^sv ,,'1,^%^^^^?^;;» ^ „' „.i ' 

.•.-\ j ' 1 • >'-'«-i"iv 1 **'Ì-̂ 5;*Ì*̂ -'-Î ^HR mercoi^ai e venerdì. 
luantità di bigUtìlti rivolgersi tosto tn,;'™..«n; CM. i w: h, .,..,, 
\:-:- ',.' .^ V 9 « t̂?,i.,' R'ri. ;l 1 sienori studonti hanno 

'•'^m 

• ^ ^ ^ f ! ^ ^ ì ; ' ^ ^'•ht'!-

telegrafate lo stesso giorno a tutti i 
GiornàÌiivd^ItaÌla;;i-:;Ìl completo boijet 

ni/ìo,u|(ìi?iaìe deuaTO^ri4Ìflj,#^^'^*''^ I 
j-'distribuiLo u : r a t t s . , 

Prezza Jel Biglietto ' < 

-J.v ' .^ 'c: •^-S-S<rti'^. ^^m>im&^i^ 

i t ^ i - - i - , L » j _ J v r n - ^ ^ u I I I ^ ^ - i r i i ^ i ^ - - M - i j n n r , ^ ^ i - ^ _ . _ r •- r^ 

$ca\ del Lotto, ed. in Keiierule a tutt i 
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,.' . - • • •'>^^f^j-^-^-^i<.'-ri--} * S i g n o r i s c i u i o i u i i 
on vaglia, vakiriir(^ cuponi-rendita al ; |kv. . , . . |^ ,^ 
,S3MM^V^'> aila Banca:: Fratelli#*^^^'''^^''^'^'-^^W?'-^'-^--^ 

diritto 

eie, ma inesorabile, di tutte le razze 
IXhferiomV^^ono pochi, e jev^maggio-

irana^Jian'quasi sempre ragione. Sono 
•• iìQÌìpj^ije la vittoria è sempre dei 
i fortir'Sbno ignoranti, e la viitoria è 

8 sapienti. 
' Felice Ambrosia 

.c^u^^ioJiFi^n(m^m,^M^Àr.\ Sala di scherma, sala -di gin-
^ •̂a Carlo Felice, 10, incaricata della { nastica, salaci" tettWa, giuoóhL 

i.ssione. [ ^^^ x::.,._..^.-
Vi 
em 

.vsi-

— - . i * 

dichiart^to che se non riceverà una 
'•A'V]'Ì''S&,=^i^'*>-\Ì^/'^?i' 

-mr - * T 7 ^ •^PTtrrrr^ 

pronta risposta a (questa comunica­
zione do manderà,ifiiiVàssaporti, 

a P a r i g i , 8 . — Camera. — Cre-
dilg^p^W,TonkÌnov^^*Pelafjsse, termi­
nando il suo discorso, dice che col 
governo nttuale la guerra colla China 
è inevitabile. Respinga i crediti. Re-

La spedizione dei biglietti si fa 
raccom'itidiita e franca di porto, per 
e richieste di uiii^;qentinaio e più: 

al»«-lmfc^ia«:* ag;siwnsur«^ci,i?n' 
tea* 5 0 |>cr l e s p o s e |fto»taEi« 

La vuniiitu è^iUTtì Hperia .in GE­
NOVA i ? r e s % J 4 | i sni^gci^ Ban. 
qhieri, Piazza fiHlàtótàjP — O l i v a 
ITraAftcesco tiiaciBÌto, Cambi a-
ValutH, Via S- Luca, 103. , 

In VERONi^, prètto'la Civica Cassa 
di Rispafrrt'o. 

In PADOVA, Carlo Vason, Cambia 

ecc. 

3141 
IUiM,° Direttore 

F. Cesarano. 
4 

D'I 
^ ^ H r K 

t 
pel prossimo 7 ,aprile, in Bassanella, 
due vasti j^ites^MMtóffltótòpQr. a-
latoiové tessitoria, servibili anche per 
grandi granai con vicino approdo al 
Brenta. 

Rivolgersi Via .SO Agaiià^ N. 16S3. 
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lE'LfSBR stornàtico-dì^estìv^, di.un gusto Bggradpyolissimo, àraa-
4ognòlo,-*t'icco di facoltà igtetiìche che riordina lo sconcerto Ideile/yi'e 
dirigrenti, facilitando r appetito e neutralizzanff* gli àcidi dello stomalg;, 
'tòglie'ìa nà'Wfà'ec^ì^ruti, calma il sìsteina nervóso, e non jrritA toe-, 
nomament.e IL ventricolo, come dalla piratica è constatato sù^clffire cciv 
tanti liquori dei quali si usa tu ttPf-giorni. ' 
a# Preparato fcon dieci delle più salutifere erbe del I I O I ^ T E O l t 
IflÀWW;4a Q;.B. FEASSINÈ in RovatrCBresciàndf ^̂ ^̂  ' 

Si Ipretìde solo, coiraèquà seltS:*'o caffè, la mattina e primiLi di ognìĵ  
p a s t o . , •-. •'••••• ; ' • • / ' ' . ' • ' " ' " • - ••' ^ ' ' ' • - • • • " • ' : / ' 1 

Bottìglie dajitro . . . . . . . . . . . . . . L. ».SO 
^*^ / • da'1 là litro. •.. ",-. J^mm^ • • --mm^--'' y>^^*^& 

In fusti al Chi]ogramma,(Eticbètte e capsule gi;^|ìs),. » ^.OO, ^ ' 
Dirigere Commissioni & Vòqlia at fabbricatore 
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ì^b^ifSniÉìdia 
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:FEÌJ!L1E?E3IL.X3X " B E / A . J S l c l ì A . D X 2s^iXjAD:sro 
' ^ VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d'oro airEsposizrdne Nazionale'di Milano, IsWl 
V!enna.iP73-I-iIa#l(la l8;r^^!Pa^y Ì878-2^S}à^r''l879 -

e Bruĵ elles i880. 
Melbourne 1880 
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i r F e r n e t B r a n c a ò il ìiauore più igienico conosciuto. Esso è raccotnan-
dato da celebrila «ìediche ed usato in HÌOUI Ospedali. Il F e r n e * l B r a n c » n o « 
si deve confóridére con molti Fernei.m^^ pòco ié'ìnpà ]'e éhe 
1^^^són^\cheJ/mperfette e nocive imitaiìoni. Il F ^ r n ^ : j l | i | ^ n o a ; esti^^ 
>fel^facUiia la'digeetione, stimola l'appetito» guarisce.'ìe febbfi,^jri^terniittep,ti, il 
maT dì ctjpo, capogin^^mali nèrvos*, mal di fegato, spZfffin, mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è V e r m i f u g o A n O c o l e r i e o . 

PREZZI :j in -Bô '̂oKe da ìiiro L. a.SO^>— Piccole L. 1 ,50 
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P K E t E l t o r f ^ P O S T O m m DÉIrBENGAL-CENTRALÈ^^ " 

.,:,̂ ĵ3Ea. SiGNORi'̂ :":FrLU,BRANCA, -mw^^i.- -
Qualora le SS., Llii mi i[aces8ero„ l̂*affevolezza di lasciarmi avere il loro celebre J J l 

F e r n e t B r a n c a a prezzi ridotti come 1 anno Bcorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottmo F e r n e t CI e molto utile^pei colerosi i quali non dr^ado col solo 
Mfò '̂iJél medesimo superano U malore mortale,, e ncupera.no peuatta salute. 

In eenerale 4Ì F e r n è t B r a n c a ci riesce, molto vantaggióso per tutti ì ma 
anni Drodólti da questo clima eccessivameate caldo. v ;'f ff ! -i ^ • 

devotissimo loro servo, ••;M^'4^^ 

'̂dyi!.-.'.: - ' ) ^ ^ ^ ^ ^ 1 i ^ 
L' ' 

M ' 

T. POZZI , P r e / ; . 4» . 
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MUNICIPIO D f N A P O L I 
Napolh^ì Dicemhre 1873. 

• , ^ i \ ' ! ^ : i : 

, . Certifico io sottoscritto dì ,avere„.8ommìnistrato nell'Ospedale, della Conoceniai 
i i lvFérnet B r a n c a ai convalescenti di Cojera con loìo grandissimo giovamento. 

•sere che fi; conyaleacenti ne risentbne 
'̂ '̂  "• " -=̂  • :- ^̂  ,. _ ̂  Il Medico Primario FBANOB;SCO FEDE. 

Per la realtà della firma delDott; Francesco FfiUe. ' " . 
. '^I^^- ••' •• Il Sindaco Spi¥(ELì.t, 

•Visto la legalizzazione della firma s o p r a s c r i t t a ^ e l Sigclj^qo dj.^Napoli, pel P r e 
f ^ ; segue la firma, 

^> 

!:•,--- "•;^l|li;i-ijKi; "-fr ^ ̂ " • 

Ancona,^ Dicembre 1865-
^ Durante il ccrso deirepidemja colerica in Iftlesta città e dopo fino al giorno: 
Ld'ceet, il srttoscrittp.dichiara essersi servito con molto vantaggio deV liquore 
, detlp :f3Ff5rnfit-.l(lranii|» m molli individui commessr alle sue cure med].cne. 

Utile spe'àiatnienìe'iù iVòvalo negli sconcerti che preluiìtano lo svitupjpo'càltrico,^ 
^ nel-iimedip agli I tciacchi resifduiili H6p</superata irmalalilìa che col^^aiita; 

insistènza; 8rp.^tìlungano 6 ritardarlo; la cpnyalesce • '•'•̂ '' 
Neiriiiteresse della^ verità e delriiimanità, il sottoscritto 

la presente dichia^zione. , . 
. ^ .^ ^ . ^ ^ ' PIETRO W « . MÉNGOZZI Med. Cond. 

MUNICIPIO D'ANCOt^ 
, Visto^^per la legalizzazione detja premessa firma e qualifica del signor dottor 
Pietro Mle'ngozzi. 

BaWa residenza Municipale, 3 Dicembre iSGÒ. Il Sindaco U,:FXZIOTA. 
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Erprovvidenz ìa^^ch^n^ j i t rova t i con-
córrano a sollevare la umanità so^ierenve. 1 ale 
seis^a dubbio è J^E||^**^ «•«**» s a l u t o — 
liquore leggermente aioar^', -7 eccitatU'òaadi-
^^stione ev*aP|»?ti|o» . ^ > M t e . purgativo 
blando e depurativo, de saiìgHP» .. ,̂ ... , 

F̂ î  esperìmeniàtà-è%ctóìÌim;o néìlf^f^bbri 
specialmente malariche, nelle tarde e diftìcili 
àigWtibni^ nella dispepsia, nei bòrbopgmì di 
vèntre e nel vincere U colica. E' vej;n)iJugo, 
eccita la mestrti%zi{)ne, corregge gli umori, e4 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor-
Tosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
jneise ne prenda in tre mattine consjjcutive 
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ocietfa R . r i a s g ì o e F . M Itfm^ Slor 
'i^ ^JJ'ilasciano biglMffliretU w Talcahuano, Valparaiso, Calderar 
|lao, ed altri poHi dèi Pacifico-tsh trasporto a Montevideo sili "piro 

rica, Cai-
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AFFVmgA TORE ^TORAM lÙgareiH-ÈspicJ. 
I | fumo essendo aspirato penetra nel petto^ porta, la calma in 

î,l̂  sistema nervoso, facilita rePg^UoraitJQne e favorisce. le funzioni cosilrrì^òr-' 
turni dpgli organi della aspirazione. •- Parigi, vendila all'ingrosso J. ESPJO, 
B, vìe d&lof^ùrei^^ Esigere come guarentigia la firmanti ^0)76^0 sui Giga-
retti. « fr. la spàtola —.depòsito da A. Mamòni e C;, Milano, via della Sala, 16.. 

^Vendita in Padovi). nelle, %|njaci^j;;Co^n^^ - 205 
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^ ^ * Acqua minerale naturai^, |)uigati;̂ a,iSui»vi;ioro î= lutto,lu anqiie purgative.conosciute, Ogni litro 
\£ contiene 103'814 dì sostanze riiinerali,—Purga alla dose d'un solo bicchiere e senza 

produrre nessuna irritazione in tes t ina le . - i ^Grande Medaglia d'oro Francoforto-
sul-Meno 488i; -^.Diploma'd'phore Bordeaux' 1882. — Premiatii Ksp" Amsterdam 1883. . 

f,,,,̂  Ptìpbàito generife "pSr^ftltalia prèsso A. MANZONI e 0., Mi­

lano, Roma, Napoli. - - I n F a d q v a presso Pianeri, Mauro, Cornelio, Poli. 
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ohe si pubblicherà In tutta Italia ai primi di dicembre. — Direzione e Amministrai: MILANO - Via Dùrìnì. 3 i 
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J l l B é r r t l . si propone per programma di esser d'indole 
g a l s ^ ^ b l ^ i l i a n t e , f a ce t a ,Auno ià r l s t i oa -^ nella sue ma-
nifeatazioai' grafico-ltìttlfàrié. E' dahdb^̂  
schietto, bonario, pneato, dovrà, peraltroy trattando caricature 
e'Satire sobialì, naantenersi assolutam'ente impersonale ed e-
straneo ad'allusìnViì politiche e ad oscenità di qualsiasi genere. 

PREZZI D'ABBOi&MENm e " 
Franco, nel ^Begno 

A n n o 
Uniq^ne Postale 
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Sì > r e p a di ch iedere N u m e r i di: Saelèlió del g iornale I I J 
Via Burini 

IWa;m:.^,ri d ì IS'H^lfgio 
a chiunqiie li ch ieda 
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una bot^glja divisa in tre parti eguali. 
• Le raccomandano abbastanza il lungo espe­
rimento, le guarigioni ottenute e le attesta-
zionteftJ "^^^'^^ distintissimi. 

Si acquista presso l'inventore Bossi Dome­
nico in Baldovina (per Està), 

In Padova presso le farmacie : Eiiigt't!or\ 
neZto all'Angelo^— Cajfnuffo" a S, OleméHiè 
N. 184 — Presso rAmministrjzipne.del gior­
nale il Bacchiglionei — In Ferrara presso la 
farqìacia Bergami^ v\& Ciliari N. 96 e la far» 
macì'a'Pereiii, Piazza Commercio, 36 38 — e 
prèsse Fe4'^ricp ]!^avavm' — ìfì 'S. Biagio di 
Lendinarà presso Scoiti Augusto^ droghiere e 
furmapista. 

Prezzo L. t alla bottiglia. 2991:? 

d e g ì u r a t l v o é'%ftnfiVvsoatlwo det , s a u g u e 
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BREVETTATO J)AL BKGIO GOVERNO D' ITALIA 

luico s i c i f e i Tn Prot. BIROÌAMO PAGLftKO ii F i r m . 
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^ Si vénde esclusivànìeritéin Pfe'a]̂ ©!!, Nĵ  4̂^ propri^)! 

In boccette f j . i . - t O cpdatinà —'Jif scatole ( ribotte in polvere ) I>. t^£9 
la scatola più 1 imballaggio. 

!BÌ CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
M. IB. Il signor E r n e s t o «^agSitano, possiede tutte le ricette scritte d r proprio 

pugno dal fìi prol^ Qirolfimo Pagli,̂ rtov;5uo zio, p|Ètĵ iî ,;̂ y6cunientp, con cui l^es igna 
quale suo .si|ccesaore ; stìdii a, sm'eiìtirlo, avanti le , qonipi^tenti /autorità,, 
ricorrere alia 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro. Giovàmn Pugliaìto e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successionej avverte pure di Mon confon­
dere questo legìttimo farmaco, coll'altro prepai'àto sotto-'il nome dì Allierto Pagliano 

^ fu Giuseppe, il quale, oltre a rioù avere alpnftlQ^^^ GirolamOt nò 
mai avuto r onore di esser daini conosciuto, si^p.ermetttì cori audacia sen|Z|,,̂ ^̂ ^̂  far 
menzione dì lui nei suoi annunzi, inducen.do il pubblico a^cré^^^ ;, 

Si ritenga per massima: Che'ogni àltfÒ'avviso o rtcWiwB^'r^ 
che venga inserito in questWd in altri giornali, non può iriferirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannoso alla salute dì chi fidifciosamente ne usasse. 
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